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TORINO, 2! GIUGNO {868 
YTALKA 
Rivista. 


Le' recenti elezioni di Suma e di Genova sono 
tina nuova prova della deplorabile inerzia delle po- 
polazioni italiane in ciò che concerne più da vicino 
i sui vitali interessi. 1 candidato miaisieriale ebbe 
la‘maggioranza nel primo collegio e la peggio nel 
secondo; ma'in entrambi sarà d'uopo addivenire 
ad una nuova elezione, poichè. a Susa non inter- 
venne che ua terzo degli elettori iscritti ‘e a Genova 
neppure il quarto. Nè fuvwi pore concerto o dis 
lina nei partiti, professioni di fede, conferenze fra 
i candidati e gli lettori. sulle quistioni principali 
chiessiagilano presenteménte, onde neppare si sa- 
‘pova con precisione quali idee rapprestutassero e 
intendessero for valere i concorrenti e infine i voti 
dispersero inutilmente supra parecchi candidati. 
Se ndoperando in tal guisa i cittadini felsono lo 
spirito della Costituzione, permettendo che le mino- 
ranze più attive prevafgano tal Dala sulla maggio 
ranza, i ministri la conculcano assolutamente de- 
eretando: delle ‘spese non istanziate. dai rampresen- 
tanti della, nazione, 

Sì comprende come în certe congiunture, quando 
la dilazione tornersbbe fatale, per ana riparazione 
urgente a fare, per un improvviso assalto, il po- 
tere esecutivo, vacante il Parlamento, assuma sopra 
di sè la risponsabilità di ‘una nuova spesa per la 
grani ragione. del' salus, populi suprema lex est. 
‘Auzi în quei cosi non si può por dire violata la 
Costituzione, poichè , se tion si ha il consenso 
espresso. della nazione, se ne ha il presunto; non 
si può supporra che per ossequio delle forma i cit 
tadini vogliano correre gravi pericoli. Ma di quelle 
‘spese in ognicaso si deve, appena riconvocata }'as- 
semblea legislativa, chiedere la convalidazione. Ma 
si fecero nel Regno d'Italia le nuove spese soto in 
tali (rangenti 2 si presentarono regolarmente i conti 
degli esercizi’ scaduti? si, giustificarono le spese 
fatte ni primi. giorni della riapertura della sessione? 
A tutte queste domande non si può rispondore che 
negativamente, Basta per conviacersene il leggere 
le relozioni della Corte dei, conti. 

Non si presentarono a tempo le volute dimando 
di convalidazione ; poichè solo. nella tornata dei 25 
di marzo si sottomisero_ alle deliberazioni del Par- 
lamento i relativi decreti e questi sî riferiscono nun 
solo al bilancio dell'anno scorso ,, ma'a tolti i Di- 
lanci dal 1860/al 4807. E non si tratta mica di 
spese. insignificanti. La somma complessiva sale 
nientemeno che a lire 224,393,588 cent, 28. Egl 
è vero chie su 478 milioni sì erano preseotati pri 
dei progetti di legge, La colpa non ricade quindi 
interamente si potere esecutivo, ma sul legislativo 
altresì , il quale non curò di esaminare a. tewpo 
quelle proposte ed elibe inoltre il grave torto di von 
esigere la presestazione dei conti degli esercizi sca 
duti, Ad ogni modo. rimane evidente che la legge 
costituzionele non venne applicata. 

Così stando e cose non è maraviglia che ln na- 
zione finisca col. riporre. poca fiducia nelle istità- 
zioni politiche che la reggono , col considerare i 
suoi rappreseatonti: come. meri strumenti. del Go- 
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VMomanzo sociale 


PARTE ‘TERZA 


LA LOTTA 


Carirovo XVI. — (Seguito), 


— Signor marchese, disse ila. baronessò ia mezzu 
al silenzio universale, accennando a Francesco, le 
presento l'avvocato Benda, 


Poscia, come per ammonire indirettamente i suoi 
invita che era un'offesa alla voluta discretezza il 
prestare così curiosa attenzione a quella, scena , la 
padrona di cosa si rivolse alla moglie del marchese 
che ostentiva appunto una disdegnosa noncuranza, 
@ sì mise a partire con essa di quelle cose indife- 
renti di cui si può parlare! fra due sigopre ad un 
allo, Aa l'esempio di queste due donno non fu 
imitato da nessuno ; © il dialogo chie successa. fra 











verno nel porre! sempre muove insopportabili gra- 
vezze, Essa ha torto , poichè è sempre bene che 
le ietitozioni ‘esistano quantunque. falsate  nell’ap- 
plicazione, essendo; più facile il correggere ciò chie 
è vizioso 0, per dir. meglio, l’esigera la rigorosa 
applicazione delle leggi, che non il creare di pianta 
n nuovo ordine di (cose, 

Firenze, 92, — Loggesi nell'Ialia. militare 

Gili esami di concorso per' l'ammissione agli istituti mi- 
litari avranno principio! neî seguenti giorni, cio 

I 3 luglio prossimo venturo in. Milano presso il co- 
‘mando del collegio militare. 

11 20 ‘agosto prossimo venturo in Napoli; presso: il co- 
mando del collegio militare. 

La Commissione pegli esami anzidetti earà composta 
dei signori: 

Mezancapo cav. Luigi, luagetonente gencralo , incarî- 
sezione degli inituti militari, presidente; 
Il comandante del collegio militare in Milano; 


























scuno nella propria sed, vice-presidente della Commis: 
E presidente della sotto-Commissione por l'esame spo- 
clalo per la Regia militare. Accademia: 

7 presidenti delle sotto:Commissioni per: gli esami co- 
‘muni dii membri occorrenti per tatto: 0 singole le sotto- 
Commissioni sono nominati dal' presidente della Commis: 
sione o; scelti in ciascuna ‘scdo fra insoguanti estranei al 
collegi militari purchè notoriamente non addetti a scuole 
preparatorio per l'ammissione agli istituti militari. 


Economie nell’Esercito. 

Lo stosse ragioni — cho è superfluo) ripetere — le 
quali militano per la soppressione dello. sotto-prefetture 
nell'amministrazione civile, domandano la soppressione 
dei Comandi militari di prc sia, Sono una ruota super- 
fiua, uno spreco di tempo è di danaro. Chi ha da essera. 
Îl vero intermediario fra. il Ministero e la truppa è il 
‘genezale di divisione, come egli pure devo essere rispon- 
sabile d'ogni futto innanzi al paeso ed al Governo. 

L'abolizione dell Comandi provinciali arreca già ina 
‘bella economia. 

Dia | Comandi stessi di divisione, como. biamo (giù 
detto in altro articolo, sono troppi, e di; qualcheduno si 
‘potrebbe far ‘sonan. 

Troppi iono i Inogotenenti generali non e pericolo 
cho al Inci vacanto ua posto di questo grido. 

Questi generali godono: d'uno: stipendio ‘abbastanza \vi- 
‘stoso (12 mila lire annue) perchè dobbano: far senza dello, 
‘assegno di rappresentauza (4 mila lire) che, è superfluo. 
mon solo, ma anche ridicolo: 

Quanti sono che in realtà spendano questa rappresen= 
tanza? Nelle file dell'ese: si susurra che sono po- 
chi, pochi assai. Colla nostra cot ione finanziaria ogui 
‘spesa di simil genere è assurdu. Si aboliscano Je rappre- 
sentanzo decisivamonte e por fulti, © per sempre : avi 
mo un risparmio di oltre 200 mila ire. + 

Tuoro si dovrubbe atabilite per massima che-i gono- 
rali senza comando, non possano prelevare foraggio. In- 
fatti che importa mai al pacso che l'ispettore talo, Îl 
‘generale tal altro in disponibilità, che non monta mai n 
cavallo, abbia o no vettura?” Questa sola innovazione 
porta altro risparmio di oltre LU0m lire: 

In questa cifen non voglionai comprendere gli alloggi 
‘di cui il Governo paga affitto nelle principali città del 
regno; per docoro (11) del generale; l'olio pelle sale e scu- 
derie (!!); il servizio, ecc. Tutte queste spese debbono 
atolri. 









































tutti composti di uffiziali delle vario. armi; 51 minor mu- 


mero è di uifiziai di sato maggior, almeno in certo | 





ll padre di Ettore e il figlivolo del. fabbricante di 
ferra ebbe luogo, în mezzo alle labbra mute, ed alle 
orecchio tese dî tutti gli altri. 

lì marcliese' di Baldissoro all'inchinevole saluto di 
Francesco aveva risposto con un cenno. del capo 
lieve sì, ma pieno par tuttavia di gentilezza cortese 
nella sua digaità ; dopo i detti della baronessa, col 
tono ordinario di voce d'una conversazione amiche- 
vole, di cui che chicchessia oda le parole, 
diss'egli a sua volta : 

— Sono io che ho desiderato conosrerla , avvo- 
cato. Ella già conosceva’ min moglie e mia nipute : 
quest'oggi stesso vebbi îo il vantaggio di faro la co- 
‘noscenza di suo padre; conveniva bene che anche 
fra noi iutravvenisse un'attinenza ‘che voglio, spe- 
rare, a dispetto di certo spiacevole incidente; cli io 
sono primo a rimpiaagere,, possa divenire, aiiche- 
vole. 

La dignitosa imponenza con cuî queste; parole. e- 
rano dette, l'accento. benevolo benchè improntato 
d'una certa superiorità che pareva così natwrale da 
non far venir wanco în capo il peosiero d'inalbe- 
rarcisî, la nobile e bella Dsionomia di quel vecchio, 
l'autorità del grado medesima fecern effetto sull'a- 
nimo-di Francesco. Egli fu preso dalle squisite ma- 
Diere di quel vero gentiluomo; sentì la sua ostilità 
fondersi per così dire innanzi a quella veneranda 
figura che con inaspettata. gonerosità di procedere 
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Ed il comandante del collegio militare in Napoli , cia- | 








Gli stati maggiori delle divisioni, oramai sono quasi | 


Fio la‘carica di capo di stato maggior, che puro è 
una carica delleatà ed ‘ancho diffcit, in alcuno divistoni 
© disimpegonta da. uffiziati di altre armi. 

Ma so tal carlea può essero. coperta in una località, 
da un ufficiale di altro armi perchè non Ja sard in tutte? 


‘a Firenze? 

Noi proponiamo che tutti gli uffsiali abili al servizio, 
cioè non mutilati o feriti, non, appartenenti allo stato 
‘maggiore, ritornino ai corpi, e seguano la sorte degli 
ufficiali del proprio reggimento, pelle riduzi 
cho dobbonsi Tare. 

Gli ufficiali di stato maggiore vengano utilizaati soli 
‘ve il loro speciale uftizio li chiama. 

Tuflao vogliamo dire ch il personale venga adoperato 
ove'si deve, € non si soguiti nel sistema doi favori © 
dolle protezioni come finora si è fatto, 

Passiamo allo brigate. 

Che cosa il gonerale di brigata ? Noi lo diremo in po 
che parole. È l'aficalo che nella brigata conosce meno 
di tutti gli altri quanto si pasa nei duo reggimenti ; al: | 
meno iu generale; La sua posiziona stessa lo obbliga a 
ron Ingerirsi di troppo in, quanto, noi duo reggimenti 
dolla brigata si fa. 

ome attualmente è organizzata la brigata; il generale 
Gdl s00 ufficio, non è cho una trasmissione di lattera 
© documenti, senza che egli nella più parte dei casi say 
pia ln causa, il modo, lo sviluppo di ua dato fatto ; e 





















dei reggimenti. Qualche cosa bisogna pur che faccia, per 
dar segno dî vita, por giustificare la sua esistenza. Ge- 
neralmente allora si prende un impegno qualunque da 
spuntare ,, qualcho gran riforma. da- compite por seccaro 
gli ufficiali: p: ess i pantaloni stretti da prosorivere, ca- 








| tonello fuori dello bottoniere da proibire; le visiera basse, 





sottopiodi ai pantaloni e va dicendo. Ciò dipende da un 
suo capriecio; e' qualche volta infino ve ne ha dî quell, 
© questi sono quelli di talento che; conoscendo la loro 
posiaione, non fanno niente! 

Questi sono quelli a_cuî tuti 
| dauno il titolo! dî generati di spirito, Ad ogni modo però 

i generali di brigata costano in media! 30) o 92 franchi 
| al giorno. Sono non meno di 0. Ciò vuol die che costano 
| 18000 2000 franchi al giorno ossia 71,000. fr. 6 ‘cogli 
| accossorii, cioè foraggi | trasferte, ecc, ecc., si può cat- 

colare un milione che i soli generali di brigata costano. 

‘Anoî sembia che con 30 0 33 {n attività di servizio e sid: 
| aivisi fra Je. divisioni o noi comandi di presidio , vo. ne 

sarebbe a sufficienza, e questa riduzione: potrebbe essere 

‘nclie maggiore so i accettasse la da noi. proposta sop-- 

pressione di parecchi reggiunenti. 

Gli altri signori generali dovrebbero essere: collocati a. 

metà soldo potrebbero ancora vivere bene, e rimanoro 

posizione del: Ministero. Tutti i comandi di brigata 

ai di fanteria che di cavalleria, dal. 1° Inglio 1868 do- 

Yrebliero essera aboliti 67per sempre, sospese lo: promo- 

zioni a questo, grado, 0, gli csistenti utilizzati man 
roavo 

Sopraggiunge una guerra? Si formano le brigato: tem 
poracie, ed a queste si dà uno del tanti generali dispo- 
nibili, ovvero lo ‘si toglie dal presidio, dal quale le truppe 
vennero tratte per formare lo brigate. 

Questo sistema più semplice, meno costoso, arterie» 
rebbe un sollievo di meglio di 950 o 400. mila franchi 
all'orario, Ed anche questo è qualche cosa. Reudono più 
‘queste riforme all'alto, e malcontentano men gente. cho 
quelle fatte. al basso, che rendono in fin dei conti ass 
poco. 

Cho non diremo del personale. numeroso degli aiutanti 
di campo? Secondo noi, dovrebbe il sig. Ministro rinviarii 
| tatti aî rispettivi reggimenti, sostituiriî con. ufficiali di 

stato maggiore, di cui, da quanto sembra, non sì ha di- 
| fetto, © non concedere nintanti di ‘campo temporarii che 
in caso di truppe al campo ed in campagna. 

Gli ufficiali di stato maggiore, aiutanti di compo 0 so- 
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| 
veniva primo ‘a tentare, quasi a domandare al suo 
orgoglio offeso. una conciliazione; la stessa fugace 
allasione a ciò che ora successo fra lui e il mar- 
chesino gli parve accennata (con; tanto tatto e con 
tauta delicatezza che il suo amor proprio ci si tro- 
vava rispurmiato del’ uilto: Le cosè medesime, 
secondo le disposizioni. dell'animo nostro, possono 
fare a volta a volta la più diversa impressione, 
Lungo tutto il giorno lo sdegno che durava del 
cevulo oltraggio, che anzi erasi inasprito: della rab- 
bia per.la sofferta cattura e prigionia, aveva tenuto 
l'animo di Francesco in una irritazione per cui egli 
pareva sarebbe stato più accongio a respingere clie 
ad arceltar per buono ogui passo. di. =onciliazione 
fatto da parle dei suoi avyersari, ma poscia la te- 
nerezza, medosima provata dal suo cuore nel riab- 
bracciare i suoi cari e nel. vederli così. felici di 
riabbracciarlo. aveva. incominciato a mitigare al- 
quanto, l'ercitameato, slegnoso del suo animo; non 
éra rimasta senza effetto: la narrazione che gli aveva 
fallo suo padre del come il marchese lo avesse ac 
colto, dell come premurosamente si fosse in bene: 
ficio loro adoperato; maggior _effetto. gli aveva 
prodotto il sapere. dalla. sorella le inquietudini e-i 
benigni diportomenti di Virginia ‘a (riguardo di lui: 
eletto: anche maggiore gli veniva, facendo, a 
seconda che il giorno avanzava, il pensiero che 
fra poche or egli avrebbe avuto il supremo 

















Ed allora a cho serve quel personale del corpo che'sta | 


poi non ha mulla a che faro col personale di lnasaforza | 


frotarii di ini generale, seguano le'sorti; di quest'ultimo 
©, come già dicemmio; ove vanno, formino. parte into 
grante dello stato maggiore! della. divisione o. brigato; 
‘sempre conserranilo però il carattero. speciale presso il 
rispettivo ‘generale. 

Questa innovazione ronde ni: reggimenti di fanteria, 
cavalleria, ecc,, meglio di 120 ufficiali giovani di ottime 
e‘buone speranze. Aneho questa è economia 0 giustizia: 


ATTI UFFICIALI 


| La Gassetta ufficiale del 22 giugno contione: 

1..Lm legge 2i maggio, che autorizza il gorerno 
del Re n dare esecuzione al trattato di commercio fra 
Tltalia e la China, femato a Pokino il 26 ottohre 1800. 

[1 tento del trattito stesto. 
. Un regio decreto in data del 1 maggio, 
cho dichiara legalmonte | costitulto il Comizio agrario di 









i Forno | 





| 








i Un regio deereto in dita del 22 maggio, in 
forza dol ‘qualo il. Consiglio dell'istruzione industriale © 
professionale è composto di nove membri invoco di sette, 
‘com'era: prima costituito. 

î. Nomine e promozioni nell'ordine mauri: 
siano, e fra altro la seguonte: 

A grand'uftiziale; Mirabelli comm. Giuseppe, primo 
presidente della Corto d'appello di Napoli. 

6. Dinponizioni nel personalo giudiziario. 

7. Un deereto del ministro delle finanzo, in data 
del 20 giugno, che stabilisce. quanto segue: 

« Articolo unico. Il prezzo delle obbligazioni al por: 
tatoro emesse in eseguimento della leggo 15 agosto 1867 
è manteziato. pel mese di luglio 1808 in lire ‘ottanta per 
ogui lire cento di capitale nominale, (e dal 1° agosto 
stesso anno fino ‘a nuova disposizione è fissato in lire 
ottaitacinque per ogni lire cento di erpitale nominale. 

‘ Gl'indicati reszi saranno da; pagarsi integralmente 
all'atto dell'acquisto, escluaa ogni provvigione, egli ac- 
quirenti, oltre ai prezzi medesimi, dovranno pagare l'am- 
montare degli interessi pei giorni decorsi sullo obbliga- 
zioni suddette, e la spesa del diritto di bollo. di cente- 
simi 50) per ogni obbligazione. a 


Cronaca Cittadina, 


“Elezioni comunali. — Ecco l'elenco dei 
consiglieri comtinali che riescicono elett, riserbandoci n 
pubblicare il iumero ‘dei voti raccolti da cinscun can- 
didato: 
1. Galragno comm. avv. ilinpo 
Patori comm. Filiberto 

Ceppi conte Lorenza 

‘i. Villaarina, marcheso Salvatore 
Si. Villa avv. Tommaso 

6. Rey cav. Luigi 

7. Avondo Carlo, Alberto 

8. Noli comm. Corrado 

9. Mazsucchetti Eugenio 

10, Pantaleone cav. Lui 

11. Guadagnini cav. Giambattista 
18. Chiappero Frascesco 
19. Buniva. prof, comm: Giuseppe 
If Thomaths Eugenio 
15. Nowis di Cossilia conte: Augusto 
16, Piotracqua Luigi 
17. Agodino. 

T votanti furono 1818, 


























ivisi come segua; 





Mandamento Dora N 
a Moncenisio » 
® Monviso . 
" aa n 
a rgo Nuovo ca 
» Borgo Dora ‘n 
» Borgo Po » 





bone di vederla, (Oro, in presenza del vecchio 
gentiluomo, oltre l'influsso dalla dignitosa nobiltà di 
‘quest'esso esercitato, Francesco sentiva altresì quello 
alficacissimo degli sguardi della. celeste: creatura chio 
| pareva colà raggiare nella. sua: bellezza la mite luce 
| che fa corona all'angelo del perdono. Per tutto co- 
| deste ragioni le parole del marchese a Francesco, 
che in quel: momento non vedeva. il sogghigno con- 
l tratto di Etore, tornarogo come Je più generose, 
{lg più cordiali, lè più riparatrici ch'egli potesse de- 
iderare. S'inchinò più profondamente di quant non 
‘avesse fatto per l’innanzi è rispose con vock none- 
sente da emozione 
— La riograzio, signor marchese, di questo fatto 
| edi queste parole; la ringrazio eziondio dell'es- 
adoperato per me'‘alline di restituirmi così to- 
sto alla mia famiglia, © di ciò la ringrazio \più vi- 
vamente per mio padre e per min madre a/cui 
l'essera privi del figlivolo è un incomportsbile do- 
lore. 
| li padre di Ettore lo interruppe con un vero npr- 
riso di benevolenza: 
| — Non mi ringrazii tanto. chè non.ho fatto. fuon 
di ciò che. mi, pareva doveri fare;..... Ma, lasciimo 
stare lutto ciò che. è passato. Desidero, (fece una 
pera Pr ®\poi soggiunse con -jnesprimibile so- 
lazione. di a 
IE paso Lala PIEGO ‘anche. Lei a voler 
Vola | passato, sia,, come; se 
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riale in Torino, 1868: 
Distriluzione delle: medaglie; 
Sezione prime. 
ili di costruzione ed ornamento delle) alitazioni, 
combustilii, materie' grasso ed leone, gomme, resine 
e prodotti chimici. 











Giurati 
Gav. Piotro Antonio Borsarelli, prof: pres. 
Comm: Ascanio Sobrero, prof di chimica. 
Gav, Luigi Gurioni, prof. nell'Istituto: professionale. 
Gav. Giacomo, Arnatidon, prof: di merciologia. 
Cv. Celestino Rossi, maggiore: d'artiglieria: 
Serafino; Parone, dirett. dei lavori chimici nel Ri Ar- 
senale. 





Medaglie di prima 'dlasse. 
1 Lanza fratoll, con diploma d'onore, ‘Torito. 
2 Mazzucchetti Eugenio, Torino, 
4 Società delle, miniere d'Ollomobt, Aosta. 
i Fornara Giovanni, con diploma d'onore, Torino: 
li Boggio cav. Ignazio, Torino. 
£ Borgetti Giov. Batt,, Torino. 
7 Bettirnc e Comp, Torino. 
8 Farant e Comp, ‘Torino, 
Medaglie di seconda slasse. 
1 Gerosa Paolo e Lamarque, Torino, 
2 Cobianchi Antonio, Omiegna (Pinerolo), 
4 Gana Severino, Losorna 
& Doiernocehi Francesco, Torino. 
3 Gincomelli fra'olli, Torino, 
6 Rikler e Pereno, Torino, 
‘7 Società delle minier .suifuree dì Bologna: 
8 Alman Felice, Torino, 
9 Montofameglio. Loreozo, Mondovl Breo. 
10 Rubiana fratelli, Sassuolo (Modena). 
11 Besio, Giusenpe, Mondovi, 
12 Fino Luigi, Torino. 
11 Buscagliono Giuseppe, Torino. 
‘Meizioni onoreroli: 
1 Tonello, Giovanni, Torino. 
2 Bodoira Federico, Torino, 
3 Bassone Pietro, Torino. 
4 Calza e Center, Torino. 
5 Lange Natalo, Luserna, 
( Gilardi Martino, Torino. 
7 Areoazi Masino, Torino. 
8 Carlentini Emilio, Pavi 
© Mafioda Domenico, Saut'Amibrogio (Susa). 
10. Duca Litta, Milano. 
11 Bonino Luîgi, ‘Torino. 
19 Lschiera Giovanoî, Trana. 
18 Avet B,, Torino, 
18 Jrax G. G,, Torino. 
15 Chiapusso Giuseppe, Bussoliuo (Susa); 
Sezione seconda. — Materie fessi 
Giurat 
Cav. Felice Chiosa, fabbricante di cotonì. 
Luigi Raynero, fabbricante di cotonî. 
Giuseppe: Malan,, fabbricante dî cotoni. 
Secondo; Galoppo, fabbricante di panni. 
Colongo Eugenîo, fabbricante di panni 
Luigi: Maganza, negoziante di pani 
Francesco Cesana, frabbricante di panni. 
Siravegna Francesco, fabbricante (li seteri. 
Garneri, Giovanni, fabbricanta di nastri. 
Cav: Guiliot, fabbricante di sete. 
‘Medaglie ‘di prima) classe. 
1 Manifattora d'Annecy e Pont, Ivren, 
2 Visconti di Modrone, Milano. 
f Mazsonis Paolo, San Germano (Pinerolo), 
4 Rey fratelli, Vinovo, 
8 Turin Matteo, Leynl. 
6 Conti e Compagni, Torino, 
"i Tenti fratelli, Torino. 
8  Pincenza fratelli, Pollone; (Billa). 
9 Sella e Comp, con diploma d'onore; valle di Motso 
Strona. 
10 Sella fratelli, vallo di Mosso. 
11 Vercellone © gli, Sordevolo. 
13 Bozsalla Antonio, Coggiola. 
19 Chichizzola Giacomo, Torino. 
14 Soloî Bernardo, Torino, 
15 Ghorsi Giuseppe; Torino 
10 Pantaleode Luigi, Torino. 
17 Darbagelata Giusepno, 8. Margherita, Chiavari. 
18 Brun padre e figlio, Pinerolo. 
Medaglie di seconda classe. 
1 Afolano Gio. Battista, Polrino. 





























non avesse avuto. luogo. Miu figlio è animato dai 
miei medesimi sentimenti, e! spero che. quando ci 
saremo stretta là destra, come uomini che sono de- 
gai di stimarsi a vicenda, non ‘ci saranno più qui 
che dei conoscenti... (parve esitare un momentino 
e vpoî fi) colla parola; che sembrava. aver. trovato 
dapprima ua intoppo sulle sue labbra) degli ami 

E così detto: porse. egli la mano al giovane av- 
vocito che. la prese con rispettosa. deferenza, Il 
marchese allora Si volse a suo (iglio con uno sguardo. 
chie era un’ invitv.e fnsicuis un comando, Extore, 
le labbra serrata | appena se dissimulito quel suo 
maligno: sorriso, sî avanzò d'un passo 4 tuecò colla 
punt delle dita quelle del suo rivale. | due giovani 
non iscambiarono | ina parola; fecero un piccolo 
sorco cenno del capo, e gli occhi loro sî rimamla- 
‘mono uno Sgusrdo tutl'altro; che benavalo. Essa di- 
cova chiaramente elie fra essi tutto hon era finito. 

Virginia vide. questo aguardo ,_prese pel. bracelo 
suo cugino e. Jo trasse can nè in altra stanza ; il 
marchese con un ultimo: ssluto aveva dato congedo 
a Jrancesco e si era volto a parlanà non; oltrî ; Ja 
mirebeso aveva iffeltito, sempre di' non prestare la 
menonfa attenzione a’ quanto pra/sticcesto ell aveva 
schivato dlinconirare cotsuoi gli sguardi delgiovine 
perchè egli en avesse da saliti 

Francesco ‘segnitò) con. uno. egperlo desioso' lo 
splcuriore della beltà di: Virginiu che si allontana va 







































e quando essa fu tolta alla sua vista, gii parve eje 


2 Canepa) Stefano, Goria 
9 Cappa Diomiro, Villarbois di Allano (Vercelli)! 
l'Sociotà d'incoragriamento. per la fabbricazione; dei 
tessuti.in geta, Torino. x 
È Barbéro Avsent)no, Torino. 
ti Sartoria Giovanni, Netro (Biella): 
7 Dipacejo Giuseppe, Lucca. 
Mvizioni onoretoli 
1 Fer Ignazio, Gragliasco. 
2 Silomone, Bernardino, Cuneo 











(Continca) 


i Intituto delle Figlie del militari. 
Di questi giorni l'Amministrazione della Ri Casa li 
couriava eftoitivamento por la fino dol mose gl'impivgati 
‘addetti al servizio della. Villa della Regina in Torino e 
le famiglie che colà abitavano por munifisenza sovrana; 
Col .1* di Juglio la Villa della Regiua viene coduta al 
‘muovo Istituto dello figlio dei rilitari. 














Ponelerle, — Una decisione: che tin molta im- 
portanza per l'industria torinese venne presa nella seduta 
di eri l'altro (22 giugno) della Camera dei deputati 

Yu tolto ogni dazio. di emportazione enîlo pelli in Lu 
sana, acconciate e camosciate, sui cappelli; sulle treccio 
di paglia © sullo pasto. 

L concierie torinesi clio forinano parte! così ‘cospicua 
della nostra industria @ che quanto a qualità di prodotti 
gi lottano vittoriosamente cogli stranieri, saranno così 
in grado di ‘sviluppare in nuoro modo la loro sfera d'a- 
zione. Gli seali di Orionto, ‘0 la Francia: stessa, possono 
fornire alfmonto:alla nostra esportazione, 


filet mmarrito: — La persona che avesse 
ritrovato un gilet di velluto in seta; farebbo opera buona 
consegnaudolo alla sarta da uomo Clara: Ghi, domicilinta 
in via del Gallo, n.11, piano 1. 




















< Guardia nazionale, — La musica della 

Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guariliain 

Piuzza del Palazzo di Città, alle (ore G 112, suovevà: 
Scola 0) coro nell'opera Fast del ‘ML. Gounod, 
Parteoza alle da Piazza 8. Gioranni. 





Osservazioni meteorologiche fatte nell'Orservatorio astro: 
nomico di Torino, a metri 276 eu Livello del mare. 


21 giugno. 









SÈ 

fe Stato 
Sx | atmosferico 
ssi È 

is È 





87;8E debole [coperto 
TRINE debole | [coperto 
TON dobole [coperto 
G6| N15 debole: coperto 
S2|NE forte. [coperto 
SHINE debole. coperto 


Temperature estrema al nord | minima 180 
ln gradi centesimali massima 269 
Pioggia millimetri 16,8. 
Tomparatira iniuima  dolla: notto del: 2 15,9 
Bollettino astronomico; dell'Ossersatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
25 giugno 1568. 
Nuscòre del Sole, ore 6 35 — passaggio al'meri- 
diano, ore 12 21 — tramonto, ore\8 8. 
Niscero della uma, ore 10 18:matt. — passaggio a) 
meridiano, ti è sera, — tramonto, oro 11 43 sera. 
Giorno della luna S* 




















Morti denunciati all'ufficio! dello: Stato! Civile 
{1 giorno 21 giugno 186 
Croma ‘Francesco, d'anal 12, di "Torino, lagegoore — 
Grosso Antonio, id.‘87, di ira, drogblere — Mortaretti 
‘Antonio; id. 4%) di Vslduggia, calzolaio — Genovesi Na- 
polcono; id. 58, di Mantova, gioralista: — Banda Ago- 
‘tino, id. £9, di Menna. (Susa), guardia convoglio lla 
ferrovi: — Garino Giuseppa nata Gibbone, id. 98, di 
Loyil, operaia nella manifattora dei tabacchi — Vercellni 
Gnudenzio, id: #3, di Borgosesia, calzolaio — Facchini 
Carlotta, id, 21, di Rosasco Lomellina — Più 4 minori 
danni 7. 














Nascite dichiarate all'ufficio) dello Stato) Civile 
i giorno 23 giugno 1808. - 
Maschi 6, femmino 9 — Totale 15. 


_— _—_ 





——_—_____ 


cito dell'abbigliante luce di ruell’atmostera | 
nell'animo suo si facessero le: tenebre : il suorto 
dell'allegra musica ,. il susurro, delle conversazioni 
che avevano. ripreso: più animate dopo l'avvenuto 
incidente , il confuso rumore della' festa gli erano 
fastidiosi quanto; maî.. Provava un tal complesso di 
sentimenti diversi e pognaci, ‘che’ un imperioso 
sogno glie ne venne. d'esser solo a seco stesso di- 
visorli. Passò assorto in ne stesso În mezzo al poco 
benigno riserbo degli uomini titolati che lo consì- 
derovan coll dentro. intruso e che parlavano senza 
troppa simpetia di! Idi e della scene avvenuti; passò 
inditferento aî più benigai sguardi del sesso gentile; 
presso sui patrocinavano eloquentemente in favore 
del giovane la non ‘comune’ di lui bellezza, l'ele- 
gunza e l'abiliti di danzatore. Attraversò le sale in 
ci 8 bellava, passò quelle dal giuoco 6 di lettura, 
‘ndò fin) al fondò di quel vasto e signorile appare 
tamento a ripararsi în un gabinetto affitto. riposto, 
dovn pee sila fortuna non c'era anîna viva. 
Sagulamolo colt. Nella folla della: festa’ durstio 
tuttavia î: parlari e /î comunenti sot fatto Jestà' iv- 
Venuto ‘Silla. persuna del giovane bargliese; e diie- 
ati commeuti non 9040 ispirati dalla maggior sin 
patia per lai. Trovano f più cha. il ina 
Baldissero è stato. fi leoppo generoso; lia. nvito 
tin'abbandonza soverchia: di' bontà e, di candiscan- 
denza per quel da nulla dî cui non octorreva. darai 
jltro peiisioru: <a ’non si fosse: trattato. d'un'uomo 





























GAMGRA DEI DEPUTATI. 
Seduto del) 22: giujno. 
Presideriza, del commendatore alimiazio, 

Dopo la comunisazione del Presidonto del Consiglio dei 

Ministri di cni ci parlò, lu nostra corrispondenza parl 

mentare, dopo che il Cambray-Digoy ebbe anunziato in 

termini osciri che avreblio presentato il progetto di legga 
per l'approvazione del contratto dei tabacchi, si riprende, 
la discussione intorno alla leggo del credito agrario. 

Si approva la segnonte proposta dietro iniziativa. dell 
deputato Valeri 

‘Il capitale delle’ Società, 50 diviso in azioni, pottà 
solo esserlo in. azioni nominative. Por il trapasso dello 
medesime dovragno nello statuto sociale stabilirsi norniò 
omportuno per ottener Îa piona: pubblisità dei trapassie 
della proprietà delle medesime. 

« L'amministrazione dello Società: non potrà! essere 
fidata a minor numero di cinquo persono, tre delle qu 
‘almeno da duo aunî, siano residenti e possessori di fondi 
nel luogo in cui @Fsiabilito l'istituto, 

«È vietato agli amministratori di fure oporazioni di 

qualunque sorta per conto propio! cll'istitito (che casi 

imminfiti amo... 

puro approvata un'alta ‘aggiunta. clio nrofbisoo ngti 

inistratori di fare operazioni sulle proprio azioni e 
tn articolo; proposto dal doputato Norvo elie:colpisee dol 
diritto fisso stabilito per gli atti della: Socictà' di credito 
agrario anchè il trapasso dello: azioni nominntive. 

i approva iu seguito seuza discussione Ta seguente 
egg: 





























‘Art. 1. È abrogato il doerato. sovrano del G agasto 
1830, od î resciitti. sovrani del 19) fobbraîo 0/29. ‘aprilo 
1831 in vigore nello: provincio clio. formavano fl già du- 
cato di Parma, contenenti disposizioni in materia. fore- 
tale. 

« Art. 2. Sono parimente, aUirogati i chirografi sovrani 
del © febbraio 181, dol' 25 aprile:e dot è giuguo 1858 in 
vigoro nelle provincie. cho. formavano il 
Modena, risguardanti dol pari ill ramo forestal 

«Att 4: Incominciando dal. 1819/è abolita la tassa sul 
taglio dei boschi dei comuni e dei pubblici. stabilimenti. 
È quindi abrogato fl titolo 3 del docroto italico 98 set- 
tembre 1811, 0 relativa motificazimne. del Governo au- 
strinco 1° sottembre 1927, numeri 27,599, 

































delle penne grosso di pollame sa- 
ranno considerati come concime, e come. tali compresi 
fra le matorio indicate nella nota 28. della tariffa doga- 
nale 

«Att. 2. Lo strutto è parificato nol iizio d'importa: 
ione ai grassi di ogni sorta. 

n Il dazio d''esportazione , compresori il decimo di 
‘guerra, è stabilito pei grassi di ogni sortà /n liro l'ogni 
100 chilograzim 

«Art. 0 Le sardelle, acciughe, boiame o scoranzo sa- 
late saranno nell'importazione soggette al dazio di cen- 
tasimi venticinque ogni cento chilogrammi, compresi i 
diritti addizionali. 

‘« Art: # I dazi di esportazione sulle: polli in' basana, 
soconcinta 6 camosciate,suî cappelli e sulle treccie di pa: 
glia, fioalmente: quella sulle paste; sono soppressi. 

«Dl dazio di esportazione sulle pelli crudo viene ri- 
‘dotto alire 2 por ogni quintalo, » 

Tl secondo progetto è d'un. articolo unico di questo 
tenore: 

+ Il regio decreto el 24 novembre 1867, n. 4068, per 
l'attivazione del nuovo catasto noi Comuni dell'ex-ducato 
di Lucca avrà forza di legge. 

Viene in discussione la logge sull marchio: 

«Att, 1. Chiunque adotta un marchio 0. altro) segno 
per distinguere i prodotti della, sua iudostria, lo_mor- 
‘aizio del suo commercio, e gli animali di una razza n 
Tui appartenente; ne.nvrà l'uso esclusivo, purchè adempia 
fl deposito in: questa legge prescritto. 

# Il marchlo o segno distintivo deve essere d vorso da 
quelli già logalmento usati da altri, è deve_ indicare il 
Juogo-di origine, la fabbrica ed il'commercio in modo da 
constatare fl nomo della persona, Ja ditta della società 
‘o la denominazione dello stabilimezito da cui provengono 
i prodotti  mercanzie; trattandosi di animali @ di. Niccoli 
'ogigtti, sarà proposta ed approvatà una sigla speciale o 
n segni equivalente. 

« La firma di carattere del produttore, commerciante 
‘o proprietario, incita sui prodotti 0 riprodotta mediante 
‘ivigiello;o qualunque altro. mezzo durevole, ovvero an- 
che scritta a mano, può costituire nn. marebio 0 segno 
distintiva, a 

Marsa chiedo qualche schiarimento al Miulstro, in 





























di tanta autorità quale. il marchese, ne. nvrebbero 
addirittora condannato il ‘procedere, come una de- 
bolezza. Ma questi discorsi vanno. vin via perden- 
dosi, come si perde: m suono In mezzò a mille al. 
tti suoni, ancorchè per un memeuto abbia domi- 
nato'sogli altri; e fra un quarto d'ora di codesto 
incidente non si parlerò pi 
Non così presto invece lia da cessare l'incompo- 
sto, indefinito: tumulto pell'anlimo' di Francesso. 
Quel gabinetto in cui s'è ridotto, è jier le inter 
poste stanza così «rgresato dal viva della festa, chie 
il rumore di questi npponn vi fiuto con qual'e 
ondata più sonora. del. ripiani dell'orchestra, zone 
un'eco lontan?;; Qui si par pissiti în. altro mondo, 
tanto diverso è l'ambiente; appettà all'itibaglinate 
luce delle sale, il mite chiarore, della lompnda che 






















pende dal stifitto travelata in un cespellina di fi 
sembra îtù; dono l'aa, il frastuono e la 

tazione del luogo dove ferve la danza, qui vi pat 
di travare. una fresca atmosfera, Il silcizio e quasi 





la pace della solitudine, Francesco si buttò aise 
dere sopra un sufà ed appoggio allo sclienale il 
‘Suo capo confuso, ‘chiuse gli occlii e stette lì im 
mobile, come se volesse assinbilia; e far: penetrara 
in S8, 0 calmare l'interwi agitazione dei pat 
degli ‘affetti, quella (ranquiliib onde qui era circon 
di 











Come. gli aveva sorrkia il potente zi di Vingiiiat 








Come gli aveva stretta: la nano! Nel discorso di 














tortio alla falsificazione dei balli dei cartoni; di semente 
di bachi del Giappone ed i pericoli ni quali in couse- 
‘gnenza di quella. falsificazione andò incontro quell'indu- 


strin. Vorrebbe che accanto al:sogno giapponese ci fosso 
simpro una aigla ufficiale: 

Mrogtto (mînistro) dice che il Governo si è limitato 
nostri consolati al Giappone un mar- 
chio. por.il caso in cui gli speditori volvasero far. consta- 
tara che quella semente veniva dal Giappone. TI Governo 
crodoroblie però sistema troppo pericoloso, quello di adot- 
tare im marchio che gnrantisso la bontà. della somente. 
Fsso può soltanto certa cho i carton. vengono dal 

inppono. 

Parlano sul 19 articolo gli on. Alfieri , Broglio (mini- 
tro); Panattoni (relatore); Martell: Bolognini. 

P approvato. 

Ecco il testo dell'articolo 2; 

* L'vente causa 0 successore  indistrialo 0 commer= 
ciale cho vorrà conservare il marchio del sno autore , 
tor feno ja carta bollata da fire una 'immodinta di 
chinrazione. « 


‘Sono pure approvati dopo brevi osservazioni. i: soguoti 
arti 


# Art. D. Il commerciante non può sopprimere il, mar- 
0 0 seguo distintivo del produttore delle sue mercanzio 
senza espresso consentimento di lui ; può, bensi aggiun- 


gervî separatamente Îl proprio marchio o {l segno distin- 
tivo del ‘suo commercio. 


wArt. A,.T marchi e segui dintintivi già. legalmente usati 
all'estero sopra, prodotti o mercanzie di falbriche e com- 
merci stranieri ,/ che si spacciano nello Stato , 0. sopra 
animali di razze straniere diremate nel regno , sono ri- 
‘conosciuti e garantiti, purchè si osservino, a riguardo di 
© sogni, le prescrizioni stabilità pe nazionali 
» Att. 5. Ferma stante la geuorale proibizione di usur= 
pare Îl nome o la firma di una società 0; di' un falivi- 
duo, è anche proibito di appropriarsi la ditta. commer- 

ovvero l'insegna del negozio, l'emblema caratteri- 
stico, Ja denomianzione 0 titolo di un'associazione o di 
tti corpo morale |. fieno) nazionali, sicno. stranieri, ed 
‘apperli sopra botteghe, sopra oggetti d'industria 0 di 
commercio 0 sopra disegni, incisioni od altre. opere di 
arte; anche quando la ditta, l'iusegna, l'embloma, la de- 
nominazione, o titolo anzidetti. nad facciano parto di ‘un 
marchio 0 segno distintivo, o trovinsi comunquo trascritti, 
in conformità: della presento legge. 

w Art. L'amministrazione finanziaria dello Stato piò 
‘adottare marche e segni, per nssicarare i prodotti! dello 
sue manifattore 0 lo spaccio deî generi di privativa; u- 
niformandosi alle prescrizioni delle presente. legge; e cià 
sonza pregiulizio della disposizioni vigenti per. l'emmi- 
nistrazion Stato nella legge che riguarda la pro: 
dozione e la specie di tali profotti, » 


De Filippo c Broglio (ministri) presentano duo, 
progetti dil'gge. 


Lia sedita è sciolta, alle oro ti 11: 















































Gi scrivono: 
Firenze, € giugno (sera). 

Da varie lettere (di Roma che no sotl’occhi rilevo 
| che le circolari per la riunione del Concilio, pre: 
parate nelle congreghe della Compagnia di Gesi 
saranno spedite il 29 di questo mese; che è-il di 
di Sì Pietro. La prim\ riunione è fissata pell'8 di 
| cembre prossimo; e ciò sin perchè noa riesca troppo 

breve il tempo pei lavori preliminari, sia. per- 
cliè possano rispordore all'invito î vescovi anche 
delle. diocesi più lontine. Le circolari toccano ai 
punti (più silicati dell programma ‘del prossima Con 
cilio, e fano, tra ie'allre cose, menzione ‘espressa 
| della necessità di provvedere: in siedo sicuro e pe- 

rentorio alla situazione politica del papato. 

Nel tempo stesso, în culla Curia st occupa di 
sifftti apprestamenti psauic-religiosì, gli wMéti 
Stato si sdoperouo ‘a: tutta possa n presentare lo 
stato delle cose ‘svito al pilato di Vista, do dimo= 
Strane l'assoluta necessità che la ocupaione !fran- 
cese duri per lo meno fino alla riviiioiie ‘del Gonci= 
Îio, iu guisa da evitarà al Vaticano l'umiliazione! tì 
troppo esplicite sollecitazioni 

“Le lettere d'onde ricavo questi particolari atte- 
stano che le eventualità di un componimento ‘fra 
Firenze se Parigi, ill quale rendrsso possibile © tha 
imutazione del presonte stalle gr, produce tn vero 
sgomento negli animi della Corte pontificia, 

Bencliè l'affare dei tabacchi sia cos 
gono. tunavie a regola 















































‘uso, rimati= 
slrunî. particolari, i quali 
—_—————————— 
Tui non. c'erano soltanto (pariley. c'ora la verità di 
Un sentimento pieno di simpatia, Quella made, cie 
gli cra stata porta non poteva ella. tirarlo su fino 
al livello dî Virziuiu? Sì che poteva, pirchè. vo- 
less. E percliè non! avrebbe voluto? Egli svrebhe 
fatto di guisa che la stima ela benevolenza mo- 
stratogli dal mprcliese. avrebbero dovuto radicarsi 
più prufobde in lui e. crescere più vigorose. Forza 
gliene avrubbe data @ merito Ja immensità dell'amor 
suv. Gli veano a sorridure: più sbbacinante che mai 

mezzo. alle va 




















Ta follia, d'una. snerhza. Ma 





le 









cearegzato dalla fan- 
x precisa di tutte ln 

le figuro di Eluore, Qui era. l'asticola, 

Eblwne che importa? Francesco si sentiva tanto vi 


gore. da passurvi, 80 ra, e delle folte, di rabbia 
contro quel suo nemico venivano n suscitorgli 
tratto Uratto Uhu smania di cimentarsi con esso € 
schiacciarlo. Ma predominavano gl'impulsi della te- 
nerezza © dell'alfetto. Lungo tempo 6'cullò la' sua 
fantasia) colle! più dulci visioni di wa impossibite 
romatizo. Superiore ad ogni altro sentimento 
trabaccava l'amore non manifestato. mai che. cogli 
ardi, pra confidato ancora mai, Aveva bisogno 
di un'esprisioie: apr) gh gechi e vide ir. nn angolo 
un pianoforte aperto, I cni tosti parevano fargli în- 
ilo; si alzò dul sofà è venne a porsi sul sedivio 
nusnzi alla tastiera. 
(Coritinua) 






























Virronio, Rensizio, 





















presentano anzî serie difsoltà e sono ca 
si dilforisca d'atcusizgiora la presentazione alla Ca- 
mera della relativa convenzione, 6 che di sifatto 
orgomento, non abbia oggi Tatto menzione il Mena- 
brea, esponendo) quole dovrebbe essere, secondo le 
volute del Ministero, il compito della Camera. per 
questo scorcio di sessione, E poichè mi occorre 
parlare di siffutta esposizione, colda la opportunità 
per; consitaris come essi sin venuti ‘a conferma di 
quanto leupo fa vi (scrissi del puo) serio) proposito 
per parte dell'attusta Migistero dì, adlivenire alia 
riforma degli organici giudiziari, a 
Ho letto sopra un giornale di Milano ed' ho visto 
poi ripetuta su qualche. loglin. di qui una ‘storiella 
relativa ad ‘una nomina di farsi (di, sindaco, della 
Vostra (città, nella quilo cariza si diceva che il 
vostro Profillo, suggerisse di sistiliire all Galvagno 
in giovane! gentiliomo, che, da, quelthe. tempo 
Stinbra invaso de molta smunin di mettersi, innanzi. 
19 diceria non C'è 























Posso assicurarvi che. in ui 
nulla, ‘oa nulla affatto di vero. 





Un dispaccio; particolaro della Nazione doi #8 di gli- 
gno reca linfausta notizia ché. il soiatore. Matteyeci 
‘giunto a Livamno! ebbe un insulto apoplettico, 6 versa in 
‘gran pericolo. 





Lu Gareetta di. Venezia, aonmnaia l'arrivo ih quella 
citi doll nostri canotticri torinesi colle seguenti parole + 

tori 21) giunsero, qui da Torino ki arditi canottieri, 
chio seosero il Po colle p:ccole loro birchette a var 
zono il tratto di mare'che ci divide dalla fori del mi 
simo nostro fiume; Quelli che giunsero colla Maria Pia, 
prosoto; alberi (l'Europa, © sono ‘sigg. Paolo Loo- 
tar, conte Scott marchese Dalla Valle, conte Malaballa, 
‘A. Fano, conto) Scvssel. Gli afrivati co San Marco, 
sono i sigg. Gatti Giuseppe, Gora Schastiauo, Roberti 
Luigi, Roy Camillo, Molgora | Giuseppe, © sono allog: 
‘giati alla Luna. 














Skrivono la Civitavecchia, 21 giugno alla Nazione: 
Correvano voci da divorso tempo che un legno fran- 
coso sarebbe venuto prossimamente a_ recare istromeati 
‘e matoriali da guerra. ni Papa; ed tin notabile riuforzo 
‘l'corpo ‘d'occupazione: Questo legò è arrivato fin da 
ieri, ma milla ia rocato di ciò cha si ‘dlceva, anzi, contra 
’aspottarione: dî ognuno, la ricevato)a bordo, per ricon- 
durro/ia Francia, un'intiera compagnia di trero con 
tutti i cavalli carri anticssi, midzza (battoria d'avtiglie 
rin, col materiaîo corrispondente ed ina quantità di ca- 
ciatori a piedi congedati. 
—_———— TT TTTTTI 
ESTERO © 

In una lettera dirotta al generale Oiuseppo Hawloy , 
presidonte della convenzione fopiibblicana, unionista na- 

rionale, con data di Washington 2! raggio, il generale 
Grant dichiara di nccottare Ta olfortagli candidatura e di 
‘adoriro al programa della convensione di' Chicsgo. «Le 
dotiberazioni di quella convenzione, dite egli, furono det- 
tito da snviezza,, moderazione e patriotismo, Credo che 
cano corelepiondao "hi schiimenti della graside maggio: 
ranza: di ‘cloro cli testennero il paese nelle sue recenti 
prove. Se: sard  cletto presidente: degli Stati Uniti! mi 
travaglierò di arilienre tutto le leggi in buona fee; con 
‘economia, coll'intenizione di stabilire la tranquillità è la 
‘paée; di pratergeré tutti gl'intoressi. 

e lu ua timpo éoine questo è jmpossilile od almeno 
sareblo ben piaco conveniente compiiàre ‘un programma 
politico: ed'olblicarsi a sostenerlo costantemente per una 
‘amininisirazione li quattro atinf Tatti i giorni si presen 
tano! nuove questioni n coi mon si ponkava inno, Mu- 
taisi sempre opinioni del pubblico! sile quistioni an 
che, ‘un uftotale‘ prirainento atiminietrativo dovrehbe 
‘easier sotipea libero nel ‘comilere la volontà del popolo: 
Ho sempre rinpettato a rispettorò sdimpre  tilo votentà 
La pace che produoe la prosperità universale 0 l'acano= 
‘sia ell'ammintatrazione allerierà il pdco dai trihut, sella 
‘continnò ‘iminuzione dol debito! mazionale,. Manteriamo 
dunque la pace, » 



























































Il lottare, assorva il Sizele, sarà! colpito. dalla sempli: 
cità e modeatia di’ guol. linguaggio, Il Grant provò più 
volte di bapier: comprendere. fmmirabilinente il'vero ca 
rattere di in. magistrato repubblicano e'questa lettera 
è tina nitova conforma. L'llustre vincitore di Richmond 
non fa ilelle pompose romesse, nom si atteggia da unì: 
satore, da ‘uomo provvidanziale, Il mopaose esce da una 
crisi che hon ha l'eguale bella storia, To una terra degli 
Stati dell'Unione si è compiuta una ‘profonda rivoluzione 
sociale, vi sono. passioni da eodare, piaglo da rimari 
nare, E tuttavia il generale Grant non si attribuisce la 
i riporro Ta società ‘sulle sue baeî, assicurare 
buoni, atterrire i cattivi. Rammenta che il. presidente 
degli Stati Uniti non'è cho un ufficiale amministrativo, 
incaricato di dar esecuzione alle leggi, secondo la volontà 
del'iopelo espressa nel. Congresso. 
Quest'uomo, di grerra, che deve Ja sua. celebrità ale 
battaglie, non si propone che un grande scopo, il man- 
cento della, pace, l’alleriameato dello imposte, il pa- 
Balmieato graduale dei debiti, 11. generale Grant, cui al- 
cuni nostri uom'ni politici. rappresentavano, come, una 
sfinge, un dittatore futuro, è inveco l'uomo, più schietto 
e retto nella nba condotta. che sì possa immaginare, ‘Tal 
È ora come era quando generale in capo degli eserciti 
‘americani mostravasi pieuo di deferenza (e. di. rispetto 
per l'avvocuta Lineolti suo capo costituzionale. II candi- 
dato alla. presidenza che parla di paco è lo stesuo per- 
snaggio che nell'ebbirezza del trionfo dettava una rela; 
e sul pericoli degl eserciti permanenti © la necessità 
dî congedare al più tosto lo ivmerose truppe. coi egli 
atesso aveva condotte alla vittoria. 


CORRIERE: DEL. MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI: 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 23. giugno. 

‘Sono sadito estive, nelle qualî qualora non sopreg- 
giunga alcuna quistione o legge clie- valga a scuotere le 
fibra accasciate d' rappreseutanti dolla nazione, tutto 
Ianguisce e proceda iu ragione dell'infacehimento cagio 
sato dal tempo'ele corre. 

SÌ aveva n dare il partito; per squittinio segroto sopra 
i quattro disegni di legge discussi. nella seduta. prece- 
nto, e n fare la torza, votazione di ballottaggio per ln 
nomina do' rimanonti ciuque commissari 
Sardegna, poichè nella seconda. votaziono 
suno aveva conseguita la maggioranza assoluta; e furono 
necossario due ore almono a raccogliere i ®I2 vot, richie- 
sti /al di d'oggi per raggiungero il numero legale, 

Dato il voto; i più se e andarono; e 
Gontinnarono € con hrevi controversie di pochissimo mo- 
mento) terminarono la discussione della legge fopra i 
chi o sogni distintivi do' prodotti industriali o do' 
0 modelli ‘li fablricati. Poi presoro a trattare di 
tra legge diretta a fissate il termine per presentare lin 
Corte dei. Conti i riéhiami contro la liquidazione delle 
pensioni © delle inlennità dovute dallo Stato; che venne 
‘stabilito fn giordi novanta dal giorno della notificazione 
della: dollberazione; e che il Mancini prolumgò pei mîno- 
rennî @°por coloro che non hanno la libera amministra- 
ziono_do*loro Bedi, e il Crispi pure prolaugò. per tutti 
in'alenno patticolari contingenze: 
si fece altro, per og 
Il Ministro delli guorra presentò la legge relativa lla 
dova militato sopra i mati (nel 1817. 

Al Senato è incominciata ieri 1a! discussione del pro 
‘gotto di legge fopin la tassa sul macino. 

Parlò longamonto contro il‘progetto Il senatorò Siatto: 
Phit:ry al ‘quale sarcesso il soiatore Arrivaliene, dicendo 
brevi arole in fstoro. Sul fuire della tornata ha preso 
la parola il genitore Boniuteni, od ha [neamincinto un 
alaborato discorso contro la imposta della macinazione, 
il Seguito del quile è tato riuvinto a giovedì stante 
l'ora tarda. 





































































































Il Corviese Lalianu i quest'oggi coliferima la no 
fizio. serittaci _l'litm feri sta uno ilei nostri corrì- 
speinlonti fiorenti, lie sil Stinistoro abbia de 
ciso di sciogliere il municiplo di Ravenna, 





Un dispaccio partisolore della Pagria di Nipoli da 
Fiterize 20 corrente reca : 
® Oggi è «tato firmato il decreto che. conferista 
poteri civili è militari. nl gen. Medici, il quale por. 
tità ia settimana per. Palermo, passindo per Napoli, 
onde abboccarvisi con Magny: 

«Si è pubblicata la. relazione: dello Stialcja sulle 
leggi (inanziarie al Senato, La ritenuta sulla: rendita 
G.animessa. 

< Il ministro hay diehiarato alla Commissione che 
il contatore pil micinato sarà applicato parzialmente, 
e preferirà grossi appalti. » 











Leggesi, nella | Fiunoo 

e Anprendiamo; che (il Governo italiano fin Tetto 
pervenire: alla Santa Sule la somma di tre milioni, 
ammontare della si quota nell'ifidinnità afferente 
agli Stati ‘staccati dall'antica dominio, pontificio. « 

Vorrà dire la, parte del debito pubblico. che il 
Governo d'italia si credé n di fagare an- 
chie non ortante la violazione della, famosa conven 
zione. di settembre. 





Strivono da Firenze alla; Garzetta di Genova: 

Del Ministero non può  essera soddisfatto il Guicciarii 
richiamato da Palermo. Egli non è nomo ila contentarsi 
che gli venga inauccherata. la_piiola colla nomina di 
senatore. È certo che n Palermo facera buona prova, ed 
appunto percliò era uomo endigico. fu combattuto dagli 
‘autonamisti dagli altri partiti avversi al pres 
dine di cose. 








To data di saliato, 20, tra il nostro Governo 0 i rap: 
presentanti di Francesco V, (ex-duca di Modeta, fu fir- 
mata una convenzione di pace e d'amicizia, in base al 
trattato % ottobre 1865 coll'Anstria. 

Tn virtù di tale convenzione l'Italia toglie il sequestro 
sullo propriotà private estensi o della famiglia ducale; e 
questa. restituisce. gli oggetti ‘riconosciuti. di proprietà 
nazionale asportati nella fuga del 1859. 

L'esecuzione di questa convenzione verrà, delegata ad 
‘appositi commissari dello duo parti, e formerà oggetto 
dl alteri prot o, convenzioni. defite adlizio- 
nali. 

Siam dunque. in: pace ‘anehe! col duchino 0, coute di 
Culigna. Qual fortuna per l'Italia! (Morimento). 











a | 

Leggiamo in un carteggio di Roma della. Liberté cho 
la Corte pontificin. prepara pel 29. di questo, mese, uù 
‘uovo Sllabo contencato il programma telle materis da 
sottoporsi, al Couellio ecumenico; che sarà: convocato per 
18 dicembre: 

Ti punto principale su ai si porterà la discussione 
sarà quollo di clevaro il. potere temporale în dogma per 
la Chiesa cattolica. Dovrassi discutere egualmente a pro- 
posito dell'integnamento cattolico ed in: particolare della 
educazione femminile, e si proporrà ua mezzo; per sor- 
vegliania. 











SÌ scrive da Parigi che {o truppe francesi. rimarranno! 
‘a Roma; cansa lo prossime elezioni generali ja Francin. 
Una dichinrazione ufficiale în questo senso fu fatta al 
Gabinotto) di Firenze. 








11. maresciallo. Bazaine fu accolto; nella: gua; entrata 
‘a Lione con grida di cioa Massimiliano primo. 

— 11 SI corrente ebbe Juogo a Fontaineblea 
siglio, di ministri agitatissimo, 

Da wu lato i signori Rouhior: e Saint-Paul coî loro a- 
tici, combattavanio per la continuazione del sistema 
tuale; dall'altro Magne, Pinard ed altri vorrebbero 
forare il Governo con riforme liberali. La questione era 
sorta ‘a proposito della Assazione dello nuove elezioni 
generali @ del conteguo a tcnersi dal Governo, durante 
le miodesimo. 

S'ignora, Guora: quale: decisionio! sias1 presa. 








un Con- 












Lia città di Londra nominò {1 genorale Napier, vinci 
toro dell'Abissinia ; suo! cittadino onorari 
tina spada d'onore dol valore i 200 gliuco 
fratichi) 








in oro_rifon 
pronti contanti dei depositi di tabacchi greggi ela- 














DISPACCI, ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Nuoia York, 48 giugno. 
Assiciiasi che Johnson alferse il posto di segre= 
tario del‘Tesuro a’ Grosbek. 

ll ‘Senato votò la) risoluzione che prega; il: Presi= 
{lonte d'itercedere: presso) la Regina. d'Inghilterra 
la liberato il padre Macmohon, attualmente 
prigioniero nel; Conad 


| partigiani, di Sant'Anna sii organizz: 
Ville per invadlere il Messico. 

















ioa Browns= 


5 Parigi, 28 giugno. 
‘po Tegislativo comiicierà la; discussione soll 


IG 
bilanci 





‘Annover 22. giugno 
lo e fu ricevuto con ac- 





Uro di Prussia è arri 
clamazioni, 


Pesth, 22 giugno, 
Ùl Lloyd pubblica una dichiarazione del priacipe 
Alessantiro Karageorgevic colla. quale: protesta. for- 
mente conito le. accise di; complicità nell'assas= 
Sioiò dell principe Michele dice he questa calunnia 
fa Sparsi Appositameato per compromettere la sta 
Tamigi 














x 3, Londra, 22 giugno. 
.Un meeting che si è tenuto. a Guildhall sulla que- 
Stione della Chiesa d'Irlanda ' fi tanto ‘tumultuoso 


che nessun oratore! potù parlare : il presideite do- 


vette; abbandonare il seggio. 
Firenze, 23 giugno (ao). 

Il Senato approvò il progetto stilla pensione ‘ali- 
mentaria ai religiosi privi \di pensioné; quindi in- 
cominciò la. discussione sulla tassa; del. macinatn, 

Perlarono Siotto-Pintor, Arrivabene e Benintendi. 

Firenze, 24 giugno. 

La, /Vazione dice che' la convenzione per' l'appalto 





dei tabacchi venne soltoscritta colle ditte Stern, De 


Haber, Schnapper, Joubert e Credito Mobiliare ita- 


liano che rappresenta. il gruppo di stabilimenti e 


banchieri italioni. 

La (basi dell'operazione sarebbero : Un canone an 
nuo garantito che verrà, periodicamente aumentat) 
e comincierà (con una, somma eguale al. prodatto 
netto; dei Iobacchi, nel 1868: una partecipazione su- 
gli utili la, sui proporzione andrà. aumentando /a van- 
aggio. dello Stato: una anticipazione di 180, milioni. 
le in sei rate mensili: acquisto a 








vurati; di. proprietà dello Stat. do 
- La Società: si. costilwisce col capitale ‘in azioni di 





50 wilinni sumentabili secondo il bisogno. Per ta 


somma da anticipare alla finpnza sarà autorizzata ad 
‘emettere delle obbligazioni, Questa convenzione sarà 
presentata oggi, 24, allo Camera dal Ministro. delle 
finanze che l'accompagnerà con l'esposizione della 
attuali cond;zioni della finanza e delle/sue inten 
zioni relative ai provvedimenti da preparare; per la 
prossima sessione, 








‘Annover: ; 23 giugno. 
Il re-di Prussia. rispondendo. alle:autorità disse 





«Non disapprovo i sentimenti ispirati: dalle: vostre 


relazioni anteriori : ma ciò che onora il cuore deve 
‘ilmanere: nel cupre; ‘altrimenti operate contro di me 
& mi obbligherete ad -agîre in conseguenza. Abbiate 
fiducia ‘ia me. Suno convinto che camminiamo verso 
tina situazione felice. » 


—_—_—____ _—_—_——- 
FATTU.DIVERSI 


Prestito dim 16. corrente. ile 
ltogo la settima estrazione fell'ultimo prestito a premi 
della città di Milano, 
Le serie estratte fhrono In'seguonti: 
LIO A49 A607 5257 6501 
‘Al numero 84 della cerie 4195 toccò. l premio di lire 
T00,0nb. 











Rinszoni Manco gerente, 








Notizie. Commerciali 





trorluo, ti, giuyno; — Cereali. — Come 
abbiamo: protiesso sorvegliammo l'andamento 
dei prezzi dei cereali sulla piazza di Marei- 
glia ed or possiamo segnalare quell'auimento 
doi prezzi che si sembrava, probabile. Su 
quella pinzza il 8 corr. sì segnalò una grande 
attività di affari, e' ad ogui nuovo affare un 
‘aumento nei prezzi. Clrca 55,000 ettolitri. an 
darono venduti in quella giornata. Le sorta 
del Danubio del peso da 128 a 12 chil. per 
‘aigni 100 ltei sconto 1 per! 019 ca ritirarsi 
ai depositi $i cominciarono a vendore in prin- 
cipio di quella giornata a lire 9% 50 e grado 
2 grado raggiunsero le.lire 3h. ND, con nu: 
mento così di più del 6 per (10 in una; sola 
giornata, 

Tu causa di questo aumento giù fa da: noi 
notata; Il raccolto; che in Francia si manifestò 
or è tn mese come ubertoblssiuio, sotto I 
fiuenza, di fortissimi calori e della siceltà la 
più ostinata, va via smenteudo e lusinghiere 
‘promesse. Le spiche ingialliscono prontamente 
‘issoccandosi di troppo Sl grauo il quale resta 
‘così di poco peso. Cosicchè si ayrà ia com- 
plesso un, mediocre mecolto. 

Ja Toghilterra pure il raccolto sì manifesta’ 
meno che mediocre. 

‘So ni considera come i granai sono in: pe 
sirale esauri‘i, hei sì può diro che i prezzi 
si manterranno ai limiti ‘attuali; poichè Ja no- 
tizie di Marsiglia spargendori in Francia na: 
ranno (esse stesse causa di nuoro aumento. 
Vetro è‘che pol 19 scoppiaruno in Francia al- 












cuni temporali i quali possono aver. ristorato 
În' parte 16' compagni, ma ‘quando. le spiche 
ono socche è diffcilo possauò averne: giova» 
mento: 








MERCATO DI WERCELLI. 
Lasciato in disparte i risi 

i quali sono di. penoso collocamento 

e olforti con ribasso; ne risi buoni © fioretti 

seguitò una. ricerca incessante e ciò. diede 

luozo all'aumento di 50 cent. più promunziato 
nei fioretti. 

Anche_i bertuni sono in miglior vista © 
non vî sono gran partite in vendita, Mentre 
la meliga ha fatto un nuovo ribasso di circa 
tina lira per sacco, î [grani yeschi e muovi si 
sostengono e sappiamo di un formento vee- 
chio di buon peso, venduto a lire dl. 

In segala ed avena nom sì fa alente. 1 ra- 
vettoni bili hanno buonissimo | amercio con 
prezzi sostenuti, gli aadiuti si stentano aù e 
citare. 

Pressi d'oggi ni tenimenti (mediazione com 
presa) al asco di LAN Vitri in il 
Manca. 

Riso merekntile 
Td, buono 
Id. fino 
Td. hertone 

Grano - vecchio 
Td nifovo 

Mel 

Ravotioni La glalaà du" 15 — aiG 27 
Iù “ra iù dia dk — add — 


(Vesvillo d'Italia): 
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- Mercato della Set 
Milano, 22 giugno. — Gli articoli di nuova 
filatura greggi ed orguozini erauo i proferiti 
© molte praticlie: si tentarono sulla. nostra 
piazza, ma inutilmente. 

Tn merce pronta delle vecchie esistenze 
vennero collocata anche oggi varie balta di 
organziaî, tauto correnti como buoni correnti 
ed anche. belli .con progressivo aumento di 
prezzi. 

Nello asiatiche pure si fecero alcuni affari, 
comprese le trame chinesi, alcuni lotti delle 
quali si vendettero /a prezzi sostenuti 

Le classiche 95110 si pagarono lire 105 in 
oro; buone correnti, tosto titolo, lire 107 va- 
Juta leg; belle 119" media iM, tire, 101 50 
in oro; buone correnti, 36154 lire 97 val, leg: 

Com nelarvan a comparire in 
sami greggi, ma constatati di qualità gotrente 
ol ordinaria vaunoro giudicati di difcito cot- 
locamento: 





















Borua di Genoya= 23 giuguo 168 
Alla nostra Hurea d' vggi la; Rendita ita: 
lana afcontrattò da 859 a 5 45 pir/con- 
tanti, e du SM a 40 10 per fina 1nose 

Tae (azioni della Hyuea Nazionale erano 
‘nvgortate da Uro 1689 a 1596 portias meso, è 
2 GAS por coatanti, 

Bi urgoalavono, le uafoni (el Credito: Moi: 
Hiare ila 08, 

Demaniali a 18%, 

Francia breye \vilirto a |°8; chivatoe 
47 î18; Loudra 8: vista -7/23, n.tre cinesi 
27 














Le monoto da venti lire si negoriarono n 
lire #1 60-62, 


| MEINWmO — 23 giugno 1868. 
teane stazionaria. intorno a 
lendlo în qualche doman la solo n 
55 53, malgrado\cho Îlcorso d'apertura di 
ia miglioramento. di cent. 5 
per l'offttivo aumentusse di 
Ii (10 dal principio al chiudorai degli af: 
fari. Lia piazza mostrasi piuttosto carica di 
titoli per la prossima. liquidazioni 
l Prestito, rimase stazionario a 75, le De- 
maniali fermo a 422, 
Le azioni Mofidionali si pagarono 245 a 
217, e Te relativo obbligazioni 146: 
2 franchi sì negoziarono' da 21 ‘62 a St 
60, Fradola da 107/508 2 ACT8110, 11 Lon: 
dra da £ 45 a 8 mesì, il Francoforte n 
825 {ba desi cd il Vienna da 281 2.980 
18 ato mesi 
Alia sera gli aifhrl furono attivissimi nella 
Rordita dietro l'aumento: recatoci. da Parigi, 
Si pagò da 53 87 N8 a ti SI !18. Erano do: 
tai ato le obbligaioni Meridionali a/147, Sì 
uò il Prestito. [N66 75 10 fue corrente ed 
{20 frauchi 2! ‘60 fine corrente, 































Parigi, 89 giugno. 
( Chiusara della Borsa ) 
Renilita Francese 3 ‘10 — 07 
Rendita Italiana 8-0! fine mese — 56 85, 
( Valori ‘iversi): 
Ferrovie Lombardo-Venete 


Obbligazioni Romane = 4685 





Idem Romang 


st spiegò fermeiza nelle tranr 





— 398 | w Londra. 110, 
ta 198 


WESTIN c__1__._. 


Ferrovie Vittorio Emanuele — 50 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 105 
Cambio ‘sull'Italia Ze 
Vienna, 33 giugno. 
Cambio su‘ Londra 115 60 
Londra, 38 giugno. 
Consolidati‘Taglosi 978 
Tonuta ferma, 
——_________________ 
GAMERA DI COMMERCIO ED ‘ARTI 
DI TORINO. 


PRERCÒ DEI BOxtOLI, — Notisie telegrafiche. 
na 


— EIDK: 


Mercato. del 24 giugno, 
(Cuneo 78 5670 36.55, ‘gdo 

















miona, 22 giugno, — Affari i.sote correnti 


6 asiatiche, AE ì 


Oggi passarono alla‘ . 
mp ti tali Conn 1 ie 


pesato 90 balle. - : 
psn Peso totalo 16,788 chilo» 








RN 

" s mo. — Gofona Mia: 
ail and: SL 11h conta. 7 Re 
Bonds 13M. — Oro 165 ‘11:— Cambio 








LPILADBLPIA, 19 giugno. — - Potzolio raff- 
nitto” tipo bianco, 52. cent. (Sole). 
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Alfieri (ora 8112) Opera Zucia 
‘di Lammermoor. 

Balbo (oro 8 118) —, Opera Il 
Menestrello — Ballo Z'orfaia di 
Valberg. 

Circolo Milano (ore 5) — La 
Drammatica Compagnia _ Capella 
esporrà: Enrico 1V7 al passo! della 
Marna. 











‘Nota — Questa sera alle ore 7 112 
Nosrrosente Di eonfo di Maria 
Bttiarda— allo Z'osino d'oro; 


——_ 
Incanto volontario 


por cassazione. vera di commercio. 
Tutti i giorni dalle ore 2 alle & 
pomeridiano nel negozio da ‘mobili 
è tappezzerie di Porcelli encerssore 
‘Robotti ia Torino, Piazza S. Carlo, 
datto i portici, N. 6, si esporranno in 
Sendita col' mezzo dei pubblici in- 
unti, ifoa quantità di eloganti mobili 
d'appartamento, oggetti di- passamani- 
tori puarsitare in ottone. od. altre 
relative all'irto, del tappezziere, lotto 
1 lotto al miglior offerente e per 
‘iconi contani 3 
Gio; Angelo; Chiantore 
Estimatore giurato. 


AVVISO 


por vendita volontaria 
31 luglio p. x, ore 9 mattutino; 
nell'uficio del mot. coll. cav. Turvano, 
N.15, via S. Tereso, avrà luogo “iu: 
canto’ Volontario per Ja vendita di 
Ficcola casa civile e rustica, cn gar: 
ito in Proffar 


Si prenderebbero i. 15,000 














gum 

















TL. 15,000 
‘eo prima ipoteca! S6jra an corpo 
di case im. Torino del valore. dî 
I 80,000. 

Recapito: dal notaio Ghilia, plazea 
5. Carlo, N. 2, palaszo Natta. 
A 


N. BIANCO E (. 
BANCHIERI 

via 8; Tommaso, N: 16 
delle ob- 
bligazioni di Milano per 
concorrere all’ estrazione 
dle 4° luglio prossimo a 
Mre 1 caduna. 

a Premio IL. 100,000 

6 


Da affittare 














în campagna Valle 
di Sassi vicino n 
“Torio, N: ‘9 membri decentemente 
mobili con cantina trrzio: Per 
pati dipigersi dall proprietario fn 
Gassino sig Berra 8518 


Piccolo alloggio seem 


7° membri, 
con gaîlèria coperta da affittare al 
‘1° luglio ad al )° ottobre. prossimi. 
Corso del Ro, N. 6, piano f°.. Visi- 
die dall ore 13 alle pomeridino. 


Da affittare al presente 


Alloggio al piano nobile*, in bella 
posizione , signorilmente. mobigliato', 
‘composto di N; 11 membri, di 
duo entrate , un bel terrazzo a pe 
golato, acqua potabile ja casa. 

Digi ersi alla Segreteria di 
Giornale, 


N di affttaro sd uso di qua- 
LL0CAle isngse tatuato: ritto 
a nuovo, composto di 3 membri a 
cea 
Lili 
esclusivo del! cortile, — Detto locale 
Mii 
Terio Doragrasta el numentari di 
feta ai alare 1 I 
ee 
‘con scala speciale dal 1° piano ni 
Ai 
San Tommaso, N. 1. D624 
din loggio di 8 


Da: FIMOLLOr8 camere nono in 
via Lagrange, N; 24, secondo piano, 
Tobra gl amseriati did 


Da affittare pel I° laglio 


Quattro 0 sei camera al 4° piano, 
gita vio PUlicoini o/PAlazzo di Città; 
N, 4, con erotta: — Lécapito, gl 
piano, 1°’ use. 77 


Incanto volontario 


quer tanisa di partbica, \ 
Giowadì è corrente giogho orè #6: 
lio, via Provvidenza, N. 48, pino 
de Si vendoranno molli mobli dl 
ghi Sona, in grosso “carigHone; io 
nia casa fozo per rom: cont 





























nesto 
2600! 
































ma 





Vendita volontaria 












Di alti cupi dito tato 

uniti cho separati situasi CIA 

f:sia Nuoia. Da 
Dirigersi all'ufficio dell'aco 

cav. Panizsa, vis Ceraia, N: 

G0-s0, Torino. 











PRETURA DI CEIIERI 





Melegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ccetesiastico in Torino. 


AVVISO D'ASTA I da 
‘per la vendita dei leni pervenuti al Demanio per ‘effetto delle leggi 7 luglio 1866, N; 3036, € 15 agosto 1807, N. 3848. 





I: L'incanto sarà tenuto! per. pubblica gara col metodo della candela, ver- 
gine e sepairatamento per ciascun) lotto, 

2 Nessuno potrà concorrere all'asta, so ron comproverà, di. aver 
depositato n garanzia della sua ofitrta il’ decimo del prezzo. pel quale è 
‘aperto l'incanto, nsl modo; determinato dalle condizioni dl capitolato. 

ll deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito puliblico al corso 
i borsa pubilicato bella Gazzetta ufficio del Regno del giorno precedente 
@ quollo del deposito, od in titoli di nuora creazione al valore nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento. del prezzo estimativo dei beni, non 
tentito calcolo del valore presuntivo dol bestiame, delle acorte,morte e delle 
altre cos mabili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato 
nella colonna 10 dell'iafrascritto prospetto. 

Saranno ammesse anche lo oferte. por procara nel. modo. presritto 
dagli articoli 96,97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, N, 3852. 

6 Non sì procederà all’aggiuiticazione, se non 
di due concorrenti. 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà 
depositare ill cinque per cento del prezzo. d'aggiuidicazione in conto. delle 
pese © tasse di trapasso, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la 
successiva liquidhzione. 











vani le offerte almeno 

















si CONDIZIONI PRINCIPALI 


in una dello sale della Pretura: del Mandimento 
sa per În vendita dei beni ecci 
‘procederà, ai pubblici. incanti: per 1° 





‘ecclesinst 





‘coll intar= 
cazione 





Lin ‘speta di stampa, e d'inserzione neî giornali del presento avviso starà 
‘a carico dei deliboratari per lo quote corrispondenti ai lotti loro rispetti- 


Vamonito 


‘aggiudicati. 


8. La vendita è inoltre vincolata alla cuservanza, dello. condizioni conte: 
utò nel capitolato generale ‘© speciale dei. cisnettivi Jotti ; quali capitolati , 








rica cho gli cstratti delle tabelle edi. docamenti; relativi ; saranno ‘visibili 
tatti i giorni dalle. oro 9 antimeridiane ‘alle ore 5 pomeriliarie. nell'ufficio 
ella Pretura di-Ohiòri. 

I. Le passività. ipotocarie che gravano lo stabile rimangono :a_ carico, dell 





Denianio, e per quelle dipendenti dà canoni, consi, livelli, occ, è stata fatta 
reventivamente Ja deduzione del corrispondente. capitale nel’ doterminare 


1 prezzo 
10, L'aggivilicazione sarà ‘definitiva © non saranno ammest 


ta. 





‘monti sul prezzo di essa. 


iiccessivi au- 


AVVERTENZA. 


Sì pracedorà ‘a termini degli articoli 402, 409, 401 e 40% del codice. po 
nale italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta, od 
allontanassero gli accorrenti con promesse di ‘danaro , o con altri. mezzi sì 
iolenti che di frode , quando non si trattasso di fatti colpiti da più genvi 


sanzioni 





dell codice Gtesso, 





—————___________ 
DESCRIZIONE DEI BENE 












2706; Qlieri, 10 giugno: 1848. 


MALATTIEnPETTO 







sta infivonza, lu tosse si raddolcisce, i sudori notturni cessano 


della Città di Milano | dela Ville de Milan 





ESTRAZIONE im TIRAG 
46 giugno 1668 OSE 









SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
DI GRIMAULT E C'è FARMACISTI A PARIGI 


du 


Secchi 


‘ammalano riacquista 
Esigere su clnschédona boccetta la firma: GRIMAULT' E 0. 
Deposito — Torine farmacie Ceresole, e Taricco. 





Le più serie osservazioni fanno'| 
considerare questo mericamerto 
come’ lo specifico più 
malattie tubercoloso di polmone, 


certo delle 





accellente. rimedio contro i 


entarrî, }o bronchiti; i raffredori 


hi/è contro ‘l'asma; Sotto la 
idamentela sulute. 








der Stadt Mailand 


7 ZIEHUNG 
16 Juni 1868 





Serie latte» Sbries liries 


3119 - 4498 - 4497 - 5287 
Le Obbligazioni qui sotto cnume- 


Les Obligationa ci-après mention- 
rate sono rimborsabili coi premj ivi 


nées sont rembouraables avec les pri: 














Gesogene Serier 


- 6591. 


Nachstehond augefabrte Obli 





tionen sind mit den beigesotaten Pri- 


















































menzionati, sues sons Indiquéee. ‘ica 2urdelezatiba 
Numero | Line | Numero | Lire. | onero | niro | Numero | tiro [\nvumero | rire 
Serio 3119 Serie Gad Serio 107 Sorio 5907 \ Serio 6591 

e alis splga n 22° 000 | 6 a 

sem == = Salio=— Se 2 

ZA ina 10 du 

= slzi= soli = 100 gio 

Hu slsi— 20 00 

Uu== so 20 

#8 20 do so 

so 2 


Tutte le altro Obbligazioni conte- 
note nelle 5 Serio come sopra estratte, 
‘sono rimbarsabili con it. lire 10. 

Il rimborso ;si fa n datare dal 
dicembre 1868 presso la Cassa. Ci 
monalo di Milano; 

La prossima estrazione avrà luogo 
il 16 settembre 1869. 

Milano, 16 giugno 1868, 
La Giunta Municipale 
Tl Sindaco G. BELINZAGNI. 
VITTADINI, Assessore. 


Toutes les autros Obligations conte: 
dans’ les 5 Series ci-deesus i 














du 15 décembre (1868 è la Cnisso 
Communale de Milan, 

Le /prochaia ‘tirigo aura lieu ‘le 
16 septembre 1868, 


GIANI Segretario. 




























UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA | 


De iinonato Cemento di Germania; promistà con medaglia 
Corp alle Esposizioni di Londra, Viel, Pari garantito di qualita 
supgriore al frauceso. — Prezzo L i. È 50 al quiatai 
Magazzeno di Legnami del Tiroto, tavole 0 

di Iarice ed abete, ni prezzi modici. — Sì ricovolo. somissini HE 
io ine, misure ese, 

‘NATALE LANGE (E: COMP,, Corso Dalestro 
Trino. i 








vature 











e via Junarà 
2719 


“Faroiacia Cerruti, via Po, 30 


PASTIGLIE # CAMOMILLA 
Chlmaiità per cocellenza 
La camomilla usita sotto questa 
ona pronta tuti i vantaggi, 
quaty qui titti prin 
Sipilafei di ces, ala per gli etti 
ché per la ‘comodi 


Slabilitueato Idrolerapico 


DI ANDORNO 
PRESSO BIELLA 
divelto dal dettore PIETRO CORTE, 


già ‘libero professore. d'itroterapia 
versità di Torino. 


‘Anno 1X. Si apre il 20 maggio 


d'usarne: 








spa Agia di Camomilla doppia 
Ridi" Siorcettà cent. GOLE 





2061 








Alle Ulrigoî Obiigationen der 
gezogenea Serion sind mit i 
‘sdruckeablbar, 


it, dir. 1 





Die Ruckealiung teginnt. mit dem 
18 dezamber 1803 ax Her Gemelode 


Casse in 


Mailand. 


"Die nchoto Ziebung dindet ‘in 18 
‘september’ 1868 statt, 


Per la Commissione 


SALA LUIGI, Consigliere comunale. 


CAVATANI FRANCESCO. 


Estrazioni seguito precedentemente. 


1. Filrazione 29 dicembre ‘190% — Serie cstratto 2087 — 9719 — 9108 
Hi. » 3Gmarzo 1867— — S31A — $826 — dimo — 
Ul. + dJigigo 3 — » A9o — 2550 — 5968 — 
IVO» 16setembro £ — ba — 1965 — 1070 — ness — 
di VO, 16dicemire n — DG — 
MIO VI" dil'marzo 168% — n #17 — 2359 — fiala — 


2091 


— diogo — 7018 

— 1685 
Coagri 
1877, 





391 — 2008 — 5672 — 0781 





li 





‘AUMENTO DI SESTO 


Con sentenza pronunciata dul regio 








tribunale civile e corr: zionale di Pie 
nerolo addi 17 corrente. giugno, nel 
fîuilicio di spropriazione promosso 





dalla ditta Faccio ‘e 


in Por 





‘eppa, corrente 
indaci defioitivi 





o, contro fi 


del fallimento di Gionini Battista cAl- 


Jonti fa 


one , con 


‘Teresa 

stabili 

lotti, ve: 
I 


Emanuele negoziante n. Vi. 
torveni_ della vsdbri 
‘Anselmi , mia. Piacenza ; li 
Jnfradesoritti | in sei distinti 
nero venduti “a favore : 











fimo lotta di Filippo, Allati 


residento' a ‘Torino, pur 
Ti secondo;lotto della T'eresn' Pia- 
cenza, vellova,di Sasino, Atiselm{ ré- 
‘sldento a Torino, per: L. 2250: 
Il terzo lotto. di detto Alloati,, per 


L, 190; 


TI quarto lotto di Zavorio Pignatelli 
farmucista a Cerconasco, per L. 280; 





Ed 


frutto, a favore della 
vedova di Emanuele Allonti, del sud: 


detto 





‘quinto lotto di detto Alloati per 


ravato: d'uan: 
osa. Ghinnud, 


lotto sesto, 





natelli, per L. 350. 








Num. | COMUNE arar suse 
a "SUPERFICIE VALORE. |PEPOSITO|fo)c offerte] 

È PROVENIENZA SR calilono | sumento 

EEE] sono situa NATURA E DENOMINAZIONE iarmlietvo|| \deleri | milo 

È I BENI d'incanto’ 

"(85 

1|205| = Chiovi'|Prebenda Cino:| Campo, regione Tavanò 1 saga], | 2700 SO a ùì 

uicale di 8.8: 
li. |tueninodichieri 5 È 
2 |207| Pino Torinese der Bosco ceduo; regione Bosco dei Piani. ||» 1| 66» n00, so SU) 4 


DUSSOLINO, cancelliere. 








II termine tile per faro alli su 
detti prezzi l'aumento del sesto scade 
‘addi 3 vognente luglio. 

Descrizione dei venduti stabili 
territorio di Vigone (Pinerolo) 

Lotto primo 

Nella regione Zucchea ; casa. con 
‘stalla, fenilo © tettoia; sito di corte; 
orto prato della superficie. di. are 
68, dS, alli tiumeri 2257, 2258, 9561, 
9562 62569, coerenti Alleati Kiippo, 
Taja Gioanni Pattista e la via Cavour 

Lotto sccondo, 

Ivi; prato della superficio. di nre 
90, 8, al'N. 2351, coerenti gli eredi 
Cabibus, Rosa Ghinand,. vedova Al 
Tout, © Flippo Alti, 

sotto; terzo 

Is, campo di are 86, 68, al N. 2521, 
coerenti Tnja, la cappella di Zucchea; 
Filippo Alloati, vedova Alloati; Borta, 
Radio e Vizogi 

Lotto! quarto 

Ivi, campo di are 122, 50, al N: 
2488; coerenti la via di Chvour ai duo 
lati, Rosa Ghinaud e. la bcalera. 


sil 
































Lotto: quinto 
Tri, campo della. superficie di'aro 
66, 68, al N. 2596, coerenti Filippo 


Vincenzo Allonti e Oliva 
ii 

38, 10, a parte del N, 2481, coerenti 
dettu 

















Guinaud, orta, Budino e Viroglio. 
4. Ivi, campo di ‘are 48, 10, (alli 
numeri Î534, 2594 , correnti Ta via 


Cavone a dad parti, i lotto quintoe' 
la bealora 
Pinerolo , dalla; cancelleria. del-1o- 
dato tribunale, nddi 19 giugno 1868. 
Gioschino Pezzi cane. 


INSTANZA 
per nomina di perito 
Ad inatanza del sig. De Ln Roche 
Foucauld Viscinte.AugustoMaria Mat- 
teo Stanislao, residento in Parigi, con 
elezione di domicilio presso il procu- 
ratoro cajo Prospero Girio, esercente 
in Torioo, si ricorse all'l\mo signor. 
presidente del tribunalo civile di que- 
sta città , per ottenere la nomina di 

rito! onde: pivoerda ill'estimio del 
beni posseduti dal Neicotti. Gioanui 
in Poirino , ove il: medesimo  riziode 
per procedere alla cubasta. dei beni 
Stossi 

Torino, 19 giugno 1868, 
Grossi sost. Girio. 


3507 DIFFIDANENTO 

Gli eredi del defunto nsclero presso 
In prottra di Venaria Rento ever 
dino Giuseppe desidorando di ottenere. 
Jo'svincolo della. cartella del Debito 
Publlico dello Stato, N- 13548, ‘cd 
assogiio proviisorin &. [618 dal’ me: 
desimo rincolata per da; malleveria del 
detto suo ufizio, di usciore, difidano 
chiunquo possa avera diritto (di op- 
pori a detto vincolo di prosentare 
a sta domanda: di ‘opposizione alla 
cancelleria del tribunale «civil dì To- 
rino entro il termino di no mese dal 
giorno doggi a sento del possrito 
lell'art.SÎ dol regio decretò 1) marzo 
1865, N. 2681. 

Venaria Reale, 9. giugno 1808, 

Peri detti ‘eredì 
Not, Gio. Domenico, Lega. 


‘ACCETTAZIONE D'EREDITA 
col beneficio «dell’inventaro, 

Gon atto: passato niJla cancelleria. 
Qella pretura di Cavaglià il. giorno 
18 correntà la Domenica Barello.ve: 
dova di Giacomo: Rodda. residente a 
Roppolo, dichiarò. ii accettare; col 
beneficio dell'inventario l'eredità Ja: 
sciatale. con testamento. 2 
ultimo scorsg, rogato Barbisio dal di 
ici ‘marito Gikcouio, Roda, ‘ecoduto 
in Roppolo il 29 detto giartio e musa, 

Cavaglià, 19 giugno 168, 
2691 Not. B. Boggio tane. 


0 










































SURASTA E GRADUAZIONE' 
(i Pubbl.) 
, Tustahte Giusenpo! Viotti rosidento 
fn Vercelli, UR: tribunale” ciile di 
questa, città; emanava il 18 aprile ui: 
timo scorso schtenza, con’ cul) fu au- 
torizzata l'espropriazione forzata per 
via di subastazione, a prefiudicio di 
Giovarini Lajoud residente in Vercelli, 
del corpo di casa da questo in Ver- 
celli possedtito, nella ‘sezione Moi 
rosa, isola Ns 16, prospiciente lavi 
di S: Olemento o pertoccatogli in d 
Visiohe col fratello Giovanni con atto 
19 settembro 1867 rogato Tarchetti. 

Con detta sentenza’ si. dichiarò a- 
perto, icîo di graduazione sul 
Prezzo) ricavando dalla vendita di 
quella casa; sì delogò. per l'istri- 
zione dello‘ stesso giudicio il signor 
congiudice. del tribunalo avv. Ottavi 
Cavalli; si ingilinsè ai creditori in- 
scritti sul corpo di casa, a depositare 
le loro domando di ‘collocazione sul 

iezzo coi doctiment ginatificativi del 
liro credit fra giorni trenta. dalia 
notificazione del’ bando di vendita 
della stessa caso, 

L'incanto di questa avrà luogo a- 
vanti il iribunalo. di Vercelli, alla sua 
tilienza del 25 Jaglio pv, ore 9 
ntimeridiane. 

L'incanto sarà aperto; sul prezzo 
orto di-L, 800. È 

La vendita avrà ]uogo sotto l'os- 
sorvinza dolle condizioni di cul ‘in 
bando venale. corrente, | che sarà 
pubblicato, affisso e depositato a tér- 
mini di legge: 

Vercelli, 19) giugno. 1868, 

2608 Campaceî Carlo, p, ci 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1 Pubbl.) 


All'udienza clio. avrà. luogo, avanti 
il tibiale civilo di Pinerolo ad un'ora 
meridiana del 4. agosto 1868, sul- 
tanza di Giuseppe Bertetti, do- 
micilinto:a Perosa Argentina, si. pro- 
coderà alla, vendita, por subiostazione 
forzata degli stabili propri di Gio- 
vanni Pietro, Giacomino, già domi- 
ciliato a Pomaretto, dora senza re- 
sienza, domicilio e ‘dimora nol regno, 
situati |, medesimi sul territorio di 
Riclaretto, consistenti i 
‘orto, campi, boschi, prati, vige e p 
scolo. La loro. vendita. venne. ord 
nata colla sentenza di detto tribunale 
del 6 maggio precedénte, colla quale 
inoltre si dichiarò aperto il giudicio 
di graduazione sul prezzo di detti 
beni, ©'fu nominato giudico delegato 
l'istruzione del medesimo il signor 
giudice avvocato Giuseppe Doro, con 
‘ordine ai creditori di depositare nella 
‘cancelleria dello, stesso. tribinale Je 
loro domando (di collocazione’ moti- 
vato coi  doemmenti  giustificativi fra 
Îl termine di giorni 80 dalla notifi 
zione del bando venale. 
L'incanto verrà aperto fn (un sol 
lotto, sul'‘prezzo dall'instaute offerto 
di L: 820; 
701 

































































A. Vareso p. 








SCADENZA DI FATALI 

Il tribuuale civile e correzionale di 
Torino con sua sentenza in data 19 
giugno 1808 ‘prominciò. il: delibera- 
mento dei duo lotti di beni immobili 
infradeseritti, caduti’ nella subasta 
promossa da' Giuseppe Faggiano con- 
tro! Simone, Luigi, | Giuseppe ed An- 
gela padro e figli Girotto, a favore ii 
lotto primo del dottore Quenda Lenz 
dio fn Giuseppe, nativo e residente 
in Orbassano, per L; 2200, ed il lotto 
secondo a fuvore di Girotto Rosa fu 
Chiadfredo, vedova di Giornni Lione, 
vativa di Beinasco e residente in To 
rino, pee L 29. 

Descrizione degli. stabili 
Lotto 1, Territorio d'Orbassano 
Corpo di casa nol capo luogo, se 

zione I, in manpa al N. 224, della 
‘aunerficio di are 4, cent, 90; cosreu 
Chiesa, Giuseppe, ‘Boero Borgo Gi 
vanni è Soffitti Giovanni. 

















Lotto 2. Territorio di Rivalta 
Pezza vigna, regione Doscheti, in 
ti ‘17 ‘della -oezione ‘K, 


mappa N: 
della superficie di are 19, ‘cent. £9, 
coerenti a notte Berrone Maddalena, 
a levante Cumiano, Luigi, a giorno 
Gumiano Lorenzo ed a ponente Cot- 
tino, 

Tl formino, per'l'aimento, del saito 
scade ‘con tutto il giorno & prossimo 
venturo: luglio. 

‘Torino! 20 giugno 1808. 





9718 Pavarino cano. 
2700 (REINCANTO, 
(1* Pubbl.) 


n eegulto. all'aumento del sesto 
fattosi il 15 corrente mese per parte 
del sig: Giuseppe Fino. residente in 
‘Torino con ‘domicilio. ivi presso il 
procuratore (0, al prezzo 
se cui gli stabili siti nel comuno di 
. Carlo di Ciriè, vonnero snbastati 
alli signori. Vincenzo ©. Gista Marin 
pedro © fila Saraceno resine in 
oi, ad insita el ‘algo Angolo 
Nigta, seco giaoto Î ‘signor Lune 
Ottolenghi residente in Torino, il'sig. 
presidento “dl tribonale “cio! i 
Guosta città con suo deoreto in data 
16 corrente mese usò pel muova in: 
canto l'udienza che dallo stesso tr 
banale sarà tenuta alle ore 10 ani 
meridiane dal'giorno:25 luglio: pros. 
simo, ventoro; sulla -base_ del: prezzo 
offerto nel: fitto ‘sumento, cioè di 
IL 11,788. 
Gi stabili, cho consistono in casà, 
iardino, boschi, prati, vigne, campi 
‘pascoli, del totale quantitativo [su- 























perficialo di ottari 16; aro 88, 19, 
sarazino esposti in vendita ai patti 
ol alle. conilizioni inserte nel mmovo 





bando in data ‘d'oggi, di cuî oguino 
può prender: visione nello studio del 
sottoscritto. 
“Torino, 20 giugno, 1808 
Regia sost. Pavja, 
Torino Tip. C. Faralo e C, 





